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Ufficio Distrettuale di Esecuzione Penale Esterna di Catania 

 

 

DETERMINA N. 21 del 11/07/2024                                          

   

OGGETTO: Prelievo e smaltimento rifiuti differenziati nettezza urbana per i mesi di 

luglio ed agosto. 

CIG: B26DE449B1 

IL DIRIGENTE 

 

VISTI: i principi generali del codice dei contratti di cui al d.lgs. 36/2023; 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

 

CONSIDERATO che in ordine di servizio n. 24 del 17/05/2024 è stato disciplinato di porre in 

essere un’attività di raccolta differenziata che prevede un sistema di smaltimento 

calendarizzato e che occorre pertanto provvedere al deposito su strada di tale raccolta 

differenziata per permettere il prelievo della stessa da parte dell’Amministrazione Comunale. 

 

DATO ATTO che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per 

l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

• Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Prelievo e 

smaltimento rifiuti differenziati nettezza urbana ad integrazione 

dell’affidamento di pulizia uffici di cui alla nota prot. 7262.U del 29/02/2024 

● Importo del contratto € 240,00 (oltre  IVA) 

● Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 

36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, 

mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 

recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

● Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 

36/2023; 

● Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 

e nella documentazione della procedura di affidamento; 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questo 

Ufficio può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 

ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici 

di negoziazione, ecc. (ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006); 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria; 

 

APPURATO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:  

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  
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b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra 

gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 

rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 

dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del 

principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;  

ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti 

non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

che, in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 

36/2023; 

il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati 

nell’appalto risulta essere adeguato; 

 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 

operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo 

Codice dei Contratti; 

 

PRECISATO che, in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, 

con riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui 

all’articolo 106; 

 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 

previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 

contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

DATO ATTO 

che in data 05/06/2024 è stata richiesta l’offerta per l’affidamento in parola alla Ditta New 

Splendor Service Soc. Coop. e che con nota acclarata al protocollo n. 17299.E del 05/06/2024 

la suddetta ditta provvedeva, a fronte della richiesta,  all’inoltro di apposito preventivo di 

spesa; 

 

RITENUTO di affidare alla suindicata ditta le attività in parola per l’importo offerto nell’ambito 

del richiamato preventivo, pari a € 240,00 (+ IVA come per legge), in quanto ECONOMICO; 

 

CONSIDERATO CHE  il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 

del medesimo, può esser derogato in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e 

alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, di 

talché il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 

In tal modo, il legislatore ha inteso recepire quanto già affermato dalla consolidata 

giurisprudenza in materia, la quale ha in più occasioni segnalato che il principio di rotazione 

non è regola preclusiva (all’invito del gestore uscente e al suo rinnovato affidamento del 

servizio) senza eccezione, potendo l’amministrazione derogarvi fornendo adeguata, puntuale e 

rigorosa motivazione delle ragioni che l’hanno a ciò indotta; l’operatore economico uscente ha 

fornito in precedenza un servizio di ottimo livello con notevole soddisfazione dell’utenza, 

utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti, rispettando puntualmente la 

disciplina del singolo rapporto contrattuale, offrendo un prezzo adeguato di mercato e 

ribassando rispetto alla richiesta media; la particolare qualificazione dell’operatore emerge 
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altresì dalle attività svolte di tipologia similare e dalla regolare esecuzione del precedente 

affidamento, avendo eseguito a regola d’arte le prestazioni del contratto, in termini qualitativi 

rispondenti allo stesso, nonché nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti; da ultimo, l’operatore 

uscente presenta per le sue prestazioni prezzi competitivi rispetto alla media dei prezzi 

praticati nel settore di mercato di riferimento; inoltre, il numero di operatori presenti sul 

mercato con riguardo al settore di riferimento, è estremamente circoscritto e non adeguato, di 

talché risulta particolarmente e difficilmente replicabile il grado di soddisfazione maturato a 

conclusione del precedente rapporto contrattuale, anche in ragione del peculiare oggetto e alle 

specifiche caratteristiche del mercato di riferimento, anche riferite alle particolari 

caratteristiche del contesto territoriale; inoltre, il numero di operatori presenti sul mercato con 

riguardo al settore di riferimento, è estremamente circoscritto e non adeguato, di talché risulta 

particolarmente e difficilmente replicabile il grado di soddisfazione maturato a conclusione del 

precedente rapporto contrattuale, anche in ragione del peculiare oggetto e alle specifiche 

caratteristiche del mercato di riferimento, anche riferite alle particolari caratteristiche del 

contesto territoriale; 

RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 

ACCERTATA, la compatibilità dei pagamenti derivanti dall'assunzione del presente impegno di 

spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 

correttezza dell’azione amministrativa;  

D E T E R M I N A 

DI AFFIDARE per le ragioni esplicitate in preambolo, servizio in parola alla Ditta New 

Splendor Service Soc. Coop.  (P. IVA 05382569402) con sede in Catania, via Malta n. 3, per un 

importo pari a € 240,00 (oltre Iva come per legge), precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai 

sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e 

accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato 

per l’appalto in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 

136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

DI IMPEGNARE le seguenti somme corrispondenti a obbligazioni giuridicamente perfezionate, 

per un importo lordo complessivo di euro 292,80 con imputazione all’esercizio di esigibilità 

2024 sul cap. 2061 pg. 13;  

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 

intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 

recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

DI DARE ATTO che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG di cui 

all’oggetto e che, trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è 

obbligo di pagare il contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 

20 dicembre 2017, n. 1300 e ss.mm.ii.; 

DI DARE ATTO che, trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore 

economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti 

di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione 

all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi 

decorrenti dall’adozione del provvedimento. 

 

 

Determina dirigenziale n. 22 del 22.07.2024 

Oggetto: Determina a contrarre mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 

D.Lgs. n. 50/2016 per il Progetto denominato “Genitorialità e pena” edizione 2024 - da 

effettuarsi nelle sedi di Catania – Ragusa.  

CIG: B289BF33DF 



IL DIRETTORE 

 

Premesso che, come per le precedenti edizioni, si rende necessaria la possibilità di offrire ai 

soggetti in esecuzione penale esterna, un supporto alla genitorialità e all’agire educativo anche 

in considerazione dei riscontri positivi ricevuti dall’utenza; 

che il progetto specificato in oggetto,  consentendo di agire sull’area problematica afferente 

alle relazioni affettive e all’incidenza dell’esperienza detentiva sul rapporto con i figli, ha la 

finalità di completare ed elevare a sistema un modello operativo ampliandone la tipologia dei 

destinatari; 

Visto il D. Lgs. n. 50/2016, recante "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/ 24/UE e 

2014/25/ UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture" e, in particolare, l'articolo 36, comma 2, lettera a); 

Visto l’ art. 32 comma 2 del D.lgs. 50/2016 il quale prevede che prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti decretano o determinano di contrarre , individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

Visto l’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016, comma 2 lettera a), il quale recita che “Per i servizi o 

forniture inferiori a quarantamila euro è consentito l’affidamento diretto adeguatamente 

motivato da parte del Responsabile del procedimento”; 

Visto l’art. 37 comma 1 del D. lgs. 50/2016 il quale recita che le stazioni appaltanti, fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, 

previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere, 

direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 

40.000,00 euro senza la necessaria qualificazione di cui all’art. 38 del D. Lgs. citato; 

Vista la legge 6 novembre 2012 n. 190 art. 1 comma 17 recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

Vista la programmazione Interdistrettuale 2024/2026; 

Verificato che la Cooperativa Sociale COS di Ragusa  risulta accreditata per la tipologia del 

servizio in oggetto dell'affidamento e che la relativa proposta progettuale pervenuta tramite 

PEC n. 17378.E in data 06/06/2024 risulta pertinente e che la suddetta Cooperativa, valutati i 

requisiti di ammissibilità, nonché i curriculum vitae sia della referente designata che degli 

psicologi, presenta la capacità tecnico-organizzativo e professionale e che quindi ha la 

necessaria expertise tecnica adeguata nell’ambito di intervento e di rilevanza del progetto 

“genitorialità e pena” ; 

Precisato che il servizio da acquisire è necessariamente legato alle attività erogate nella 

precedente annualità in termini di continuità operativa e partecipazione degli utenti; 

Precisato che in capo al soggetto affidatario non dovranno sussistere motivi di esclusione di 

cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 ; 

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attualmente attivato convenzioni per la 

fornitura dei beni e servizi di cui all'oggetto, alle quali poter eventualmente aderire; 

Viste le “Linee guida n. 4, di attuazione del decreto legislativo 18.4.2016, n. 50, recanti 

Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” 

aggiornate al Decreto Legislativo 19.4.2017 con delibera del Consiglio dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione n. 206 dell’1.3.2018 (in GURI n. 69 del 23.3.18); 

Viste le Deliberazioni dell'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

(AVCP) n. 8 del 18.11.2010 e n. 10 del 22.12.2010 che, in ossequio alla normativa sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari disciplinata dall'art. 3 e dall'art. 6 della Legge 13 agosto 2010, 

n. 136 e dall'art. 6 della Legge 17 dicembre 2010, n. 217 di conversione, con modificazioni, del 

decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, prescrivono l'obbligo per le stazioni appaltanti di 

procedere alla richiesta del codice identificativo gara(CIG); 

Vista la necessità di adempiere in tempi brevi all’avvio dell’attività progettuali a favore dei 

soggetti in esecuzione penale esterna; 

Per i motivi di cui in premessa 

 



DETERMINA 

 

di avviare la procedura per l’affidamento del servizio per la realizzazione del Progetto 

Genitorialità e Pena , con affidamento diretto alla Soc. Coop. Sociale COS di Ragusa, per un 

importo totale pari ad € 4.995,00; 

1. di provvedere alla richiesta del C.I.G. tramite la Piattaforma Contratti Pubblici gestito 

da   ANAC;  

2. di versare sul cap. 1203 art. 12 capo 8 l’IVA in attuazione delle disposizioni in 

materia di  scissione dei pagamenti ai sensi dell’art.17-ter del D.P.R. 26.10.1972, n. 

633;  

3. che la spesa graverà sul cap. 2134 p.g. 1 per l’anno 2024.  

 

 

DETERMINA N.    24           Del    31/07/2024 

 

OGGETTO: Fornitura n. 60 risme di carta formato A/4 gr. 80 fg. 500. 

CIG: B2A70D0EEC 

IL DIRIGENTE 

VISTI: 

i principi generali del codice dei contratti di cui al d.lgs. 36/2023; 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

 

DATO ATTO che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per 

l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

● Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Fornitura di N. 60 

risme di carta formato A/4 gr. 80 fg. 500. 

● Importo del contratto € 216,00 (+Iva come per legge)  

● Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 

36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, 

mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 

recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

● Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 

36/2023; 

● Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 

e nella documentazione della procedura di affidamento; 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questo 

Ufficio può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 

ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici 

di negoziazione, ecc. (ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006); 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria; 

 

APPURATO: 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 

che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
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istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 

rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 

dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del 

principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;  

ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti 

non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

che, in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 

36/2023; 

il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati 

nell’appalto risulta essere adeguato; 

 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 

operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo 

Codice dei Contratti; 

PRECISATO che: 

in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 

previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 

contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

DATO ATTO che in data 03/07/2024 a mezzo telefonico è stata richiesta offerta per 

l’affidamento in parola alla ditta PAPER SERVICE di Rapisarda Rodolfo; 

che tramite e-mail del 03/07/2024 la suddetta ditta provvedeva, a fronte della 

richiesta,  all’inoltro di apposito preventivo di spesa; 

 

RITENUTO di affidare alla suindicata ditta le attività in parola per l’importo offerto 

nell’ambito del richiamato preventivo, pari a € 216,00 (+ IVA come per legge), in 

quanto ECONOMICO; 

 

CONSIDERATO CHE  il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 

del medesimo, può esser derogato in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e 

alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, di 

talché il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 

In tal modo, il legislatore ha inteso recepire quanto già affermato dalla consolidata 

giurisprudenza in materia, la quale ha in più occasioni segnalato che il principio di rotazione 

non è regola preclusiva (all’invito del gestore uscente e al suo rinnovato affidamento del 

servizio) senza eccezione, potendo l’amministrazione derogarvi fornendo adeguata, puntuale e 

rigorosa motivazione delle ragioni che l’hanno a ciò indotta; l’operatore economico uscente ha 

fornito in precedenza un servizio di ottimo livello con notevole soddisfazione dell’utenza, 

utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti, rispettando puntualmente la 

disciplina del singolo rapporto contrattuale, offrendo un prezzo adeguato di mercato e 

ribassando rispetto alla richiesta media; la particolare qualificazione dell’operatore emerge 
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altresì dalle attività svolte di tipologia similare e dalla regolare esecuzione del precedente 

affidamento, avendo eseguito a regola d’arte le prestazioni del contratto, in termini qualitativi 

rispondenti allo stesso, nonché nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti; da ultimo, l’operatore 

uscente presenta per le sue prestazioni prezzi competitivi rispetto alla media dei prezzi 

praticati nel settore di mercato di riferimento; inoltre, il numero di operatori presenti sul 

mercato con riguardo al settore di riferimento, è estremamente circoscritto e non adeguato, di 

talché risulta particolarmente e difficilmente replicabile il grado di soddisfazione maturato a 

conclusione del precedente rapporto contrattuale, anche in ragione del peculiare oggetto e alle 

specifiche caratteristiche del mercato di riferimento, anche riferite alle particolari 

caratteristiche del contesto territoriale; inoltre, il numero di operatori presenti sul mercato con 

riguardo al settore di riferimento, è estremamente circoscritto e non adeguato, di talché risulta 

particolarmente e difficilmente replicabile il grado di soddisfazione maturato a conclusione del 

precedente rapporto contrattuale, anche in ragione del peculiare oggetto e alle specifiche 

caratteristiche del mercato di riferimento, anche riferite alle particolari caratteristiche del 

contesto territoriale; 

RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 

ACCERTATA, la compatibilità dei pagamenti derivanti dall'assunzione del presente impegno di 

spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 

correttezza dell’azione amministrativa;  

D E T E R M I N A 

DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, la fornitura in parola alla ditta PAPER 

SERVICE di Rapisarda Rodolfo (P. IVA 03053750877) con sede in via E. Fermi, 3/5 

Catania, per un importo pari a   € 216,00 (oltre Iva come per legge), precisandosi che il 

presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, 

comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e 

accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato 

per l’appalto in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 

136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

DI IMPEGNARE, le seguenti somme corrispondenti a obbligazioni giuridicamente perfezionate, 

per un importo lordo complessivo di euro 263,52 con imputazione all’esercizio di 

esigibilità 2024 sul cap. 2061 pg. 14;  

 

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 

intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 

recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 

DI DARE ATTO che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG di cui 

all’oggetto e che, trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è 

obbligo di pagare il contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 

20 dicembre 2017, n. 1300 e ss.mm.ii.; 

 

DI DARE ATTO che, trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore 

economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti 

di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione 

all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi 

decorrenti dall’adozione del provvedimento. 

 

 



DETERMINA N. 25 del 31/07/2024                                         

   

OGGETTO: Servizio straordinario di pulizia terrazza e relative caditoie che presentano cenere 

vulcanica e relativo sgombero di tutto il materiale di raccolta 

CIG: B2A9693864 

IL DIRIGENTE 

 

VISTI: i principi generali del codice dei contratti di cui al d.lgs. 36/2023; 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

 

DATO ATTO che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per 

l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Servizio straordinario di 

pulizia terrazza e relative caditoie che presentano cenere vulcanica e relativo 

sgombero di tutto il materiale di raccolta 

● Importo del contratto € 800,00 (oltre  IVA) 

● Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 

36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, 

mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 

recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

● Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 

36/2023; 

● Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 

e nella documentazione della procedura di affidamento; 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questo 

Ufficio può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 

ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici 

di negoziazione, ecc. (ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006); 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria; 

 

APPURATO: 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 

che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
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qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 

rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 

dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del 

principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;  

ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti 

non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

che, in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 

36/2023; 

il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati 

nell’appalto risulta essere adeguato; 

 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 

operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo 

Codice dei Contratti; 

 

PRECISATO che: 

in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 

previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 

contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

DATO ATTO 

che con nota acclarata al protocollo n. 22682.E del 31/07/2024 la suddetta ditta provvedeva 

all’inoltro di apposito preventivo di spesa Prot. N. 076-24 del 11/07/2024; 

 

RITENUTO di affidare alla suindicata ditta le attività in parola per l’importo offerto nell’ambito 

del richiamato preventivo, pari a € 800,00 (+ IVA come per legge), in quanto ECONOMICO; 

 

CONSIDERATO CHE  il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 

del medesimo, può esser derogato in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e 

alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, di 

talché il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 

In tal modo, il legislatore ha inteso recepire quanto già affermato dalla consolidata 

giurisprudenza in materia, la quale ha in più occasioni segnalato che il principio di rotazione 

non è regola preclusiva (all’invito del gestore uscente e al suo rinnovato affidamento del 

servizio) senza eccezione, potendo l’amministrazione derogarvi fornendo adeguata, puntuale e 

rigorosa motivazione delle ragioni che l’hanno a ciò indotta; l’operatore economico uscente ha 

fornito in precedenza un servizio di ottimo livello con notevole soddisfazione dell’utenza, 

utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti, rispettando puntualmente la 

disciplina del singolo rapporto contrattuale, offrendo un prezzo adeguato di mercato e 

ribassando rispetto alla richiesta media; la particolare qualificazione dell’operatore emerge 

altresì dalle attività svolte di tipologia similare e dalla regolare esecuzione del precedente 

affidamento, avendo eseguito a regola d’arte le prestazioni del contratto, in termini qualitativi 

rispondenti allo stesso, nonché nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti; da ultimo, l’operatore 

uscente presenta per le sue prestazioni prezzi competitivi rispetto alla media dei prezzi 

praticati nel settore di mercato di riferimento; inoltre, il numero di operatori presenti sul 

mercato con riguardo al settore di riferimento, è estremamente circoscritto e non adeguato, di 

talché risulta particolarmente e difficilmente replicabile il grado di soddisfazione maturato a 

conclusione del precedente rapporto contrattuale, anche in ragione del peculiare oggetto e alle 

specifiche caratteristiche del mercato di riferimento, anche riferite alle particolari 

caratteristiche del contesto territoriale; inoltre, il numero di operatori presenti sul mercato con 

riguardo al settore di riferimento, è estremamente circoscritto e non adeguato, di talché risulta 
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particolarmente e difficilmente replicabile il grado di soddisfazione maturato a conclusione del 

precedente rapporto contrattuale, anche in ragione del peculiare oggetto e alle specifiche 

caratteristiche del mercato di riferimento, anche riferite alle particolari caratteristiche del 

contesto territoriale; 

RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 

ACCERTATA, la compatibilità dei pagamenti derivanti dall'assunzione del presente impegno di 

spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 

correttezza dell’azione amministrativa;  

D E T E R M I N A 

DI AFFIDARE per le ragioni esplicitate in preambolo, servizio in parola alla Ditta Comiservice 

di Comis Grazia Cinzia (P. IVA 05860030872) con sede in Catania, via Giuseppe Fava, 53, per 

un importo pari a € 800,00 (oltre Iva come per legge), precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e 

accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato 

per l’appalto in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 

136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

DI IMPEGNARE le seguenti somme corrispondenti a obbligazioni giuridicamente perfezionate, 

per un importo lordo complessivo di euro 976,00 con imputazione all’esercizio di esigibilità 

2024 sul cap. 2061 pg. 13;  

 

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 

intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 

recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 

DI DARE ATTO che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG di cui 

all’oggetto e che, trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è 

obbligo di pagare il contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 

20 dicembre 2017, n. 1300 e ss.mm.ii.; 

 

DI DARE ATTO che, trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore 

economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti 

di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione 

all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi 

decorrenti dall’adozione del provvedimento;  

              

      

 

IL DIRETTORE 

Dott.ssa Maria Pia Fontana 

 


